
cfempio di tutti i Popoli, ma ben anche 
fecondo le antiche ordinanze de’ noftri R e , 
e dello ftabilimento fteffo di Luigi XIV" 
del 1705?, fopra da noi rapportato. L a  
cofa è del tutto efente da inconvenienti, 
i quali nafcono anzi dalla contraria prati­
ca ripugnante alla ragione, all’ umanità, e 
alla concordia de’ fudditi.

Se il Cielo concederà a’ noilrì trava­
gli ubertofe ricolte , fi cominci allora a 
temer 1* abbondanza * e non li perda il pre- 
ziofo momento di aprir le porte a una 
ricchezza , la quale Tempre efifte , e lì 
moltiplica. Si annunzj dunque un intera 
libertà per 1’ effrazione , nè lì fofpenda , 
finché il grano non giunga a un’ certo de­
terminato prezzo, che facile farebbe il fif- 
fare . Quando fi voglia che il grano efca 
lentamente , fi efiga il dazio delle 22 li­
re a moggio a tenor della noftra tariffa* 
le convenga dargli un più follecito moto 
nelle circoftanze forfè di una rimarchevo­
le abbondanza , lì diminuifca , o fi fop- 
prima ancora un tal dazio (1 ) :  per l’op- 
pofto , fe il dazio fi aumenti , il grano

ufci-
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O )  L u i g i  X I V  fo p p r e fle  n e l 1 6 7 1  i  d a x j  d i ti­

f a t a ,  fe b b e n e  c i  fo ffe  la  g u e r r a  c o l l ’  O l a n d a :  c o s ì fu i  f in  
d e l l ’ a n n o  1 7 0 4  fi p r o m if e  l ’ e f t r a z io n  d e ’  g r a n i  ,  c o m e c ­

c h é  l ’ E u r o p a  t u t t a  fo ffe  in  a r m i c o n t r o  d i  n o i .


